
ECONOMIA E LAVORO 

Sindacato 
Si allarga 
il dibattito 
nella Cgil 
STEFANO 60CC0NETTI 

« R O M A È dibattito aperto 
in Cgll E lo sollecita propno 
Antonio Piumato, il segreta
rio generale Pizzinato ha 
scritto un articolo-saggio per 
•Rinascita! su tutti I problemi 
in discussione. Non sottraen 
dosi a nulla Neanche ad un 
giudizio sul documento Berti
notti-Lucchesi Documento 
che II leader della Cgil consi
dera «un contributo al dibatti
lo», con un limite, però >Mi si 
consenta di dire - afferma an
cora Piumato - che non rie
sco • considerare il loro Inter
vento come un'Ipotesi strate
gici compiuta» Pizzinato ri
prende poi gli obiettivi fissati 
dal congresso di Roma «di
ventare il sindacato rappre
sentante dell'universalità del 
mondo del lavoro. », far di
ventare la Cgil «la casa di tutti 

I lavoratori» La parte più inte
ressante del saggio è forse pe
rò quella nella quale si parla 
del nuovo modo di formare e 
scegliere I gruppi dirigenti 
Pizzinato parla di 'dispiegare 
II massimo di democrazia in
terna» e sembra indicare una 
torta di codice di comporta
mento per I dirigenti. 'Parteci
pare alia ricerca - scrive - al
l'elaborazione, alla battaglia 
politica aperta è un dovere, 
non solo un diritto, di ognuno 
dei milllanti e dei dirigenti del
la Cgll.., Questo diritto-dovere 
non può far venir meno, però, 
la responsabilità di direzione 
del movimento e l'operare 
per una sintesi unitaria E un 
equilibrio questo che non si 
può rompere' quando ciò av
viene si destabilizza l'organiz
zazione, viene meno la capa
cita di autoverlficarsl» 

Dibattito aperto, si diceva 
E lenta pio remore. Il prossi
mo numero di .Rassegna Sin
dacale», il settimanale della 
Cgil, ospita interventi molto 
distanti fra di loro C'è quello 
di Claudio Sabattinl. respon
sabile dell'ufficio intemazio
nale che sostiene «che il grup
po dirigente deve emergere 
solo da una selezione politi-

«programmatica, che renda 
trenti le intenzioni e te 
iste. Ciò è Impossibile 

Gl'attuale struttura organiz
zativa.. Su .Rassegna, scrivo
no anche Altiero Grandi, diri
gente della Funzione Pubblica 
(•le divergenze attuali nel sin-
fP$tO sono frutto del plurali-
«rio reale tra le confederazio
ni- è finita l'egemonia della 
Cgll. E questo è un dato della 
retili di oggi, ma anche di do
mani. Non è detto che sia un 
male! basta prenderne atto») 
e Angelo Airoldl, leader dei 
metalmeccanici, ('credo che 
la Cgll soffra di una vera e pro
pria crisi di legittimiti del 
gruppo dirigente Una situa
zione dilflcfe, che è velleita
rio pensare di risolvere con un 
congresso straordinario») E 
In questa discussione (discus
sione sulla crisi del sindacalo, 
che per dirla con Battolino «è 
crisi fondamentalmente di 
strategia, cioè di obiettivi e 
quindi di democrazia») da Se
stri Levante fanno sentire la 
loro voce anche I socialisti 
della Fiom, Polemici con i co
munisti («non slamo qui a re
golare I conti interni, come 
hannq fatto altri „») chiedono 
di farla finita con .l'unanimi
smo di facciata» e vogliono 
che d'ora In poi, sulle scelte, 
possano realizzarsi maggio
ranze e minoranze 
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Lettera di Pizzinato alla Camera: «Approvate la legge sugli scioperi» 

Macchinisti: intesa raggiunta 
Il confronto sindacati-Fs 
ha concluso l'accordo 
a notte avanzata 
Revocata l'agitazione 
dei vigili del fuoco 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Sindacati ed Fs 
hanno firmalo ieri notte t'ac
cordo definitivo per l'attuazio
ne dell'ipotesi di intesa per i 
macchinisti siglata il 30 set
tembre scorso L'accordo pre
vede il passaggio di circa 
7 200 macchinisti su 24 000 
ad una qualifica superiore, il 
settimo livello In questo mo
do i macchinisti otterranno 
I OOmiIa lire in più rispetto agli 
incrementi già stabiliti dal 
contratto (circa 310 000) 
Inoltre l'intesa raggiunta ieri 
notte prevede l'istituzione di 
due giorni di riposo settimana
le Per raggiungere questo 
obiettivo si renderà necessa
rio I impiego di 400 nuovi 
macchinisti In questo modo il 
confronto tra sindacati e Fs al 
quale hanno partecipato, in
clusi nella delegazione sinda
cale alcuni rappresentanti del 
coordinamento macchinisti, 
da risposte precise alle richie
ste fatte dai Cobas È questo il 
bilancio di una giornata di in
tenso lavoro che aveva visto 
una lunga riunione prima del
la commissione tecnica chia
mata a stabilire i criteri con i 
quali estendere il settimo livel
lo al macchinisti e poi nella 
tarda serata un incontro in se 
de «politica» «Al di là delle 
polemiche - afferma Luciano 
Mancini segretario generale 
della Filt Cgil - la firma di que
sta intesa ha chiuso una prima 
fase che può permettere la re
voca dello sciopero di 72 ore 
proclamato nei giorni scorsi 
dai Cobas dei macchinisti e 
può ricomporre la categoria 
per gestire i risultati dell'ac
cordo stesso» Staremo a ve

dere ora come reagiranno i 
Cobas dei macchinisti II sin
dacato e a lavoro per ricucire 
la ferita e non e e dubbio che 
1 intesa di ten notte è di decisi
va importanza Ma I eredità 
del passato di un azienda in 
cui ancora oggi la gran parte 
del personale e inquadrata nei 
livelli più bassi (altro che mo
dernità e efficienza) ora ri
schia di creare una vera e pro
pria rincorsa tra le vane cate
gorie 

Proprio ieri il sindacato au
tonomo Fisafs ha annunciato 
per novembre 72 ore di scio
pero del personale di stazio
ne, di cui le prime 24 dovreb
bero scattare nella seconda 
decade del mese Anche i ca
ptazione rivendicano il setti
mo livello Ma sui binan conti
nua ad essere guerra anche 
per la vertenza dei 2100 di
pendenti della compagnia 
Wagon Lits licenziati perche è 
scaduta la convenzione con 
l'ente I sindacati non esclu
dono azioni di lotta se le Fs 
non chiariranno presto che ti
po di servizio di nstorazione 
intendono offrire "Le Fs - di 
cono Cgil-Cisl-Uil - mentre af 
fermano di voler ridurre i costi 
si apprestano a costituire so 
cieta che non gestiranno i ser 
vizi ma provvederanno a loro 
volta ad assegnare I appalto 
ad altre aziende Ciò costituirà 
un aggravio dei costi» E stato, 
invece, revocato dopo impe
gni presi dal Parlamento e dal 
ministro dell'Interno lo scio
pero del 25 dei vigili del fuoco 
che avrebbe paralizzato gli ae 
raparti 

Intanto, e sempre più acce

sa la discussione sulla legge 
sull esercizio del diritto di 
sciopero II segretario genera
le della Cgil Antonio Pizzina
to in una lettera inviata al pre
sidente della Camera ed ai 
gruppi parlamentari, chiede 
•che la Camera avvìi sollecita
mente I esame del provvedi
mento a garanzia del funzio
namento dei servizi pubblici 
essenziali nell'ambito della tu
tela del diritto di sciopero» 
«La Cgil - prosegue - ha infatti 
giudicato positivamente I ap
provazione da parte del Sena
to del disegno di legge che 
corrisponde sostanzialmente 
alle proposte avanzate dal sin
dacato Adesso si deve man 
tenere alto l'impegno perche 
non vengano introdotte modi 
fiche che snaturino il progetto 
originario ed anzi vengano fa-
vonti tutti i miglioramenti pos
sibili con l'accordo di tutte le 
forze che hanno operato posi
tivamente in Senato» E decisi
vo dunque mantenere salda 
l'iniziartiva unitaria tra Cgil 
Cisl Uil 

Pizzinato infine sottolinea 
la tenuta dei codici d autore
golamentazione nei trasporti 
nel penodo estivo, pur in pre
senza di delicati problemi, e 
considera importante una ra
pida predisposizione delle 
norme di autoregolamenta
zione da inserire nelle piatta
forme del pubblico impiego 
Una netta risposta dunque a 
quanti come il Pri ed il Pli an
che ieri hanno «rilanciato», 
definendo in sostanza ancora 
troppo morbido il testo del 
Su iato li Pn, dopo una discu 
uhite polemica con i comuni 
sti e t Unita addinttura vor 
reb""-1 r^" onissero definiti 
per legge i servizi minimi Ci 
vorrebbe una legge di migliaia 
di articoli 11 testo approvato al 
Senato dice che le prestazioni 
minime devono essere fissate 
da un confronto tra le parti 
Forse si vuol negare al sinda
cato questo potere di contrat
tazione che peraltro ha già da
to i suoi frutti nei codici di au
toregolamentazione? 

Una petizione della Filtea-Cgil 

Le tessili insistono: 
«Pensione a 55 anni» 

B ROMA Tutti in pensione 
a 60 anni Questa la proposta 
della Cgil «Ma si tratta di pari
tà punitiva», ribattono le don
ne della Cgil, che già a metà 
settembre hanno dato batta
glia sulla questione del livella
mento dell'età pensionabile 
Ed ora ntornano ali attacco 
con una nuova iniziativa del 
coordinamento donne della 
Filtea nazionale la raccolta di 
firme sul documento che dal
la settimana prossima verrà 
diffuso in tutte le fabbriche 
Insomma il dibattito comincia 
all'esterno, nei luoghi di lavo
ro . 

E giusto o no che uomini e 
donne vadano in pensione al
la stessa età? E davvero sareb 
bero un «privilegio» quei 5 an
ni in meno rispetto ai lavora
tori maschi7 O non e invece 

I unica possibilità per ricono
scere il doppio compito delle 
lavoratrici tra produzione e 
cura? E veniamo al testo del 
documento «Noi lavoratrici 
tessili siamo convinte che il si
stema pensionistico vada dife
so Ma per difenderlo va rifor
mato e rafforzato per dare 
pensioni giuste a donne e uo
mini che hanno lavorato 
un intera vita» 

Per le donne della Filtea la 
riforma delle pensioni deve 
essere fondata su un sistema 
flessibile di accesso al pensio
namento dai 55 anni ai 65 an
ni, mentenendo il dintto ad 
andare in pensione per le 
donne a 55 anni e per gli uo
mini a 60 senza introdurre 
penalizzazioni e prevedendo 
invece incentivi per chi conti
nua a lavorare oltre questa 

Coltivatori 
«Riformare 
la politica 
comunitaria» 

• i FIRENZE Riforma delta politica agricola comunitana raf
forzamento dell'agricoltura neil economia e nella società Que
ste le parole d'ordine della manifestazione regionale organizza
ta ien dalla Confcoltivatori, che ha visto sfilare nel capoluogo 
toscano oltre seimila lavoratori agricoli e piccoli imprenditori in 
un corteo guidato da una ventina di trattori I leader regionale e 
nazionale dell'organizzazione Pacetti e Avolio hanno nbadito 
che la riforma della Pac è I irrinunciabile risposta ai problemi di 
competitivita dell'agricoltura europea e mediterranea 

età Ancora vanno mantenuta 
15 anni di contnbuzione mini
ma, occorre una normativa 
generale di tutela contributiva 
del lavoro a tempo parziale 
Infine vanno riconosciuti ai fi 
ni pensionistici i penodi di 
astensione obbligatoria per 
maternità anche fuori del rap
porto di lavoro 

«Crediamo - dicono le don
ne della Filtea - che sia giunto 
il momento di una pratica ri-
vendicativa sindacale che as 
sume la differenza di genere 
come valore e non come in 

Sombro Pensiamo ad un mo-
elio lavorativo flessibile con 

la possibilità per uomini e 
donne di avere penodi nell'ar
co della vita lavorativa da usa
re per la cura della famiglia, 
mantenendo la continuità del 
rapporto di lavoro e la coper
tura previdenziale» OMAP 

Braccianti 

In Puglia 
contratti 
difficili 
M BARI Al termine di tre 
giornate di sciopero circa 
5mila braccianti (m maggio 
ranza donne e giovani) sono 
scesi in piazza a Ban in una 
manifestazione provinciale 
per il rinnovo dei contratti in 
tegrativi provinciali di lavoro 
A un anno dalla presentazio 
ne delle piattaforme nelle cin 
que province della Puglia solo 
a Foggia è stato siglato il con
tratto Nelle altre, afferma un 
comunicato della Flai Cgil 
(Federazione dell'agroindu-
stna), la vertenza e in alto ma
re nonostante le 72 ore di 
sciopero finora effettuate nel
la regione, per la pregiudiziale 
delle controparti che rifiutano 
la disciplina del mercato del 
lavoro e delle mansioni atipi
che in agricoltura e la valoriz
zazione della professionalità 
•Dulcis in fundo», a Bari la 
controparte ha condizionato 
la trattativa alla disponibilità 
de) sindacato a ridurre i) sala 
rio contrattuale nazionale 

Denuncia Cgil a Torino: 
«Precettazione facile» 

tm TORINO Una decina di 
operai precettati sembrereb
bero un inezia a fronte delle 
migliaia di ferrovien cui il go
verno ha imposto di lavorare 
in occasione del recente scio 
pero Tuttavia e un episodio 
da non sottovalutare, perche 
questa volta I attacco al dmtto 
di sciopero non era giustifi
cato dalla minima esigenza di 
carattere sociale 

E successo giovedì, quando 
il prefetto di Tonno (che già in 
altre occasioni aveva dimo
strato di avere la precettazio
ne facile) ha intimato ad una 
decina di dipendenti dell'Ac
quedotto Municipale di garan
tire la presenza in occasione 
dello sciopero proclamato dai 
sindacati di categona confe 
derali per il nnnovo del con
tratto, scaduto da un anno 
mentre ie trattative si trascina
no da 8 mesi 

Perche la precettazione 
fosse ingiustificabile lo hanno 
detto chiaramente Cgil, Cisl e 
Uil di Tonno in una nota di 
protesta unitaria «L'atto colpi 
sce dei lavoraton che In tutte 

le manifestazioni di sciopero 
hanno sempre autonoma
mente garantito sia il servizio 
agli utenti, sia la sicurezza de
gli impianti, non facendo mai 
mancare 1 acqua alla citta di 
Tonno» E l'erogazione del
l'acqua è stata regolare anche 
giovedì, pur avendo adento 
allo sciopero oltre il 95% dei 
dipendenti dell'acquedotto 

«È chiaro - aggiungono i 
sindacati tonnesi - che l'unica 
spiegazione di questa grave 
decisione e la volontà dell'a
zienda, che ha chiesto al pre
fetto la precettazione, di 
drammatizzare il confronto 
sul nnnovo contrattuate» 

Uno strascico di polemiche 
ha lasciato pure lo sciopero 
dei macchinisti Fs del 17 otto 
bre, che net deposito locomo
tive di Tonno ha ottenuto una 
partecipazione totale, esclusi 
ovviamente i precettati Qual
che giornate ha scntto che il 
consiglio dei delegati dei 
macchinisti (in prevalenza 
iscritti a Cgil, Òsi e Uil) aveva 
adento allo sciopero dei Co
bas In realtà vi sono stati due 

scioperi con motivazioni net
tamente distinte 

Nel loro volantino, i delega
ti hanno puntualizzato di non 
condividere nessuna scelta 
dei Cobas, ed in particolare 
1) il mantenimento dello scio
pero di fronte alla convoca
zione di trattative, 2) «La dura
ta dell'astensione (48 ore) 
che ci mette contro l'intera 
utenza», 3) la condotta stru
mentale dei Cobas che hanno 
isolato i macchinisti dal resto 
dei ferrovien 

Tuttavia, hanno aggiunto, 
«meniamo di protestare nella 
forma più estrema contro il 
provvedimento del ministro 
dei trasporti che lede i dintti 
fondamentali dei lavoratori e 
mortifica la sensibilità demo
cratica del ferrovieri Questo 
modo di regolare i conflitti 
sindacali ci porterebbe all'eli
minazione del diritto di scio
pero» Da notare che sono n-
masti inattivi per l'intera gior
nata di lunedì scorso anche 
molti dei 300 precettati ton-
nesi (su un organico di 800 
macchinisti) perché l'azienda 
aveva sovrabbondato nelle n-
chieste DMC 

L'accordo alla Falde 

Nel referendum 
si profila 
la vittoria dei «no» 
Si profila una secca quanto inattesa bocciatura del
l'accordo di gruppo Falck, nel referendum che inte
ressa in tutta Italia circa 7mila lavoratori. 1 risultati, 
ancora parziali, vedono il no attestato sul 56,636, con
tro il 43,4 di si. Il responso dei lavoratori ha sorpreso 
i sindacati che dell'accordo avevano dato una valuta
zione positiva, considerando anche alcuni «elementi 
innovativi» meritevoli di essere estesi ad altri gruppi. 

PAOLA SOAVE 
M No all'accordo per il 
gruppo Falck e consociate E 
il responso delle urne che sta 
prevalendo negli stabilimenti 
di tutta Italia secondo 1 risulta
ti ancora parziali del referen
dum Sui circa 7mila lavorato-
n interessati, all'appello man
cano ancora 1 700 voti di 
quattro stabilimenti, che po
trebbero però nballare il risul
tato solo nel caso improbabile 
di un sì straordinariamente 
compatto In due dei quattro 
stabilimenti non si è ancora 
votato la Ioni di Napoli, una 
consociata dove il referen
dum si svolgerà martedì pros
simo, e l'Acciaiena di Novale 
Mezzolo, in provincia di Son-
dno, dove la votazione è stata 
sospesa a causa di un racca-
pnectante Infortunio sul lavo
ro accaduto lo stesso giorno 
che è costato la vita ad un 
operaio, investito da una cola
ta di metallo fuso. Invece altre 
due fabbnche, la Afl di Dongo 
e le Raccorderie Meridionali 
di Castellanza nella tarda sera
ta di ien non avevano ancóra 
comunicato i propri nsultati 

Gli aventi diritto al voto, ne
gli stabilimenti di cui si cono
scono i risultati, erano 4 627, 
hanno partecipato 3 455 lavo
raton, pan al 74,6% I voti vali
di sono stati 3 426, di cui 
I 455 si (43,4%) e I 941 no 
(56,6%) Ci sono poi state 37 
schede bianche e 22 nulle II 
responso è stato omogeneo in 
tutta lalia, con la sola eccezio
ne delle Acciaierie di Bolza
no, 1 unico stabilimento in cui 
sia prevalso il si L'accordo 
era stato siglato il 24 settem
bre scorso, a conclusione di 
20 giorni di serrate trattative e 
appena due ore di sciopero 
con assemblea 

Lesilo del referendum ha 
sorpreso i rappresentanti sin
dacali che avevano individua
lo nell'accordo molti elemen
ti positivi e addirittura «inno
vativi» I contenuti Intatti ri
specchiavano in maniera so
stanziale tutti i punti della piat
taforma unitaria approvata col 
75% dei voti. Di fronte alla 
•debacle» annunciata il a 
tarlo regionale della 
lombarda responsabile della 
siderurgia, Giampiero Umidi, 
nutre ancora qualche speran
za sul possibile ribaltamento 
dell'esito grazie al 1.700 voti 
mancanti. •Continuo a consi
derare l'accordo «ottantial-
mente positivo - dice poi -
per i suoi contenuti. Però aie-
come noi contrattiamo hi no
me dei lavoratori ritengo an
che che il sindacato debba 
trarre le conseguenze coeren
ti con un risultato negativo del 
voto, se questo si confermerà 
(ale» 

Mentre la valutario!)» posi
tiva del sindacato sull'accor
do nasce soprattutto dai ausi 
aspetti qualitativi (dagli Ingen
ti investimenti per l'ambiente 
alla rimessa in gioco del sin
dacato come agente contrat
tuale), quella dei lavoratori 
che hanno votato contro al ri
ferisce invece probabilmen»» 
ad un esame quantitativo dei 
risultati ottenuti. Può inoltre 
aver pesato la divaricazione 
degli aumenti tra normanni 
<73mlla lire) e I turnisti 
(150mlla) Nelle assemblee 
precedenti al referendum il 
dissenso si è manifestato ani 
punti riguardanti II salario e lo 
scaglionamento degli aumenti 
che arriverà fino all'ottobre 
del '90 e la riduzione d'orario, 
giudicata anch'est 
scaglionata 

Dalla A alla Z, 
tutto il sapere a portata di mano 
COMPACT 
Enciclopedia ; 

Generale De Agostini *r 

SO 000 voci in 1632 pagine. COMPACT è un 
concentrato di conoscenze, informazioni, 
curiosità interessanti per tutti coloro che 
desiderano uno strumento di consultazione 
rapido, comodo e approfondito. 
A casa, a scuola, sul lavoro, COMPACT è 
l'enciclopedia indispensabile per una cultura 
moderna, dinamica, al passo con ì tempi. 

In tutte le librerie fino al 31 dicembre 
De Agostini offre: 

*10 000 lire di sconto sull'acquisto abbinato di 
COMPACT con l'Atlante Generale Metodico 
o l'Atlante Geografico Moderno o il Dizionario 
dei Sinonimi e dei Contrari 
* la possibilità di partecipare al favoloso 
concorso che mette in palio tre splendide moto 
YAMAHA DT 125 Chesterfield Scout e 1500 
volumi 

Oggi in libreria w 

con una straordinaria offerta 
a sole L. 29 000 
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